
Seduta  del 10/06/10 ore 15:30. 

Sono presenti i consiglieri:  Volino, Benigni, D’Agostino,  De Giovanni, Iandoli, Fabiano, Fimiani,  

Lenzi, Giglio, Fusco,  Cerrato,  Sandulli, Maietta e Lieto. 

Sulle “varie ed eventuali” il consiglio delibera di accreditare l’evento del 25/06/10, come da 

richiesta che si allega al presente verbale, riconoscendo n. 4 crediti formativi. 

Sui 3 punti inseriti all’ordine del giorno, come da verbale della scorsa riunione consiliare del 

4/06/2010, “Nota avv. Maietta del 1 giugno 2010 prot. N. 312” si procede alla discussione 

sull’organismo di conciliazione. 

Il vicepresidente D’Agostino chiede: 

1. che il Consiglio esprima ufficialmente una delibera di protesta, unendosi a quanto già 

effettuato da ben 150  Ordini di tutt’Italia, avente ad oggetto una richiesta di abrogazione o 

modifica del dlgs n. 28/2010 perché lesivo degli interessi dell’Avvocatura. 

2. che il Consiglio aderisca alla giornata di protesta indetta dall’Organismo Unitario 

dell’Avvocatura per il giorno 25 giugno 2010 in Roma, con apposita delegazione. 

I consiglieri Lenzi e Maietta esprimono posizione contraria rispetto a quella assunta dall’avv. 

D’Agostino.    

I consiglieri Cerrato, De Giovanni, Fabiano, Fimiani, Fusco, Giglio, Iandoli e Lieto presentano un 

documento  che viene allegato al presente verbale e consegnato in copia ai consiglieri presenti. 

Il presidente Volino censura il comportamento dei suddetti consiglieri in quanto dell’esistenza del 

documento, che si compone di ben otto pagine, non sono stati informati in precedenza i consiglieri 

non firmatari. 

Il  presidente, inoltre, censura il comportamento dell’avv. Maietta per l’iniziativa intrapresa relativa 

alla raccolta di firme. 

A questo punto il cons. Giglio sintetizza verbalmente il contenuto del suddetto documento, che 

illustra la posizione dei consiglieri firmatari sui tre punti all’o.d.g.. 

I consiglieri D’Agostino, Cerrato, Lieto e Fabiano chiedono all’avv. Maietta di ricevere una copia 

del documento che è stato sottoposto all’esame della classe forense per la raccolta di firme.   

Il consigliere Maietta rappresenta la necessità di convocare l’assemblea degli iscritti alla quale 

demandare le scelte in ordine alla normativa sulla conciliazione e sulla mediazione contestando, 

fermamente, la delibera del consiglio del 26/05/10 che ha istituito la commissione.  

Il Presidente conferma l’operatività dell’istituita commissione come da delibera del 26 maggio e 

manda al consigliere segretario di convocarla in tempi brevi. 



In merito al  punto sub 2) del documento sottoscritto dai succitati consiglieri e presentato in data 

odierna, il cons. Lenzi dissente integralmente dal contenuto dello stesso e pertanto rassegna 

irrevocabilmente le dimissioni da componente della Scuola Forense.  

Il consigliere Maietta dichiara di non voler far parte della commissione istituita con delibera 

consiliare del 26/05/10. 

Alle ore 17:30 si allontanano il presidente e i consiglieri Maietta, Lenzi e Sandulli. 

A questo punto, stante l’assenza del presidente, assume le funzioni presidenziali, ai sensi della 

vigente normativa in materia di ordinamento forense, il vicepresidente nonché consigliere anziano 

avv. Pantaleone Fimiani. 

Il presidente f.f., in considerazione dell’assenza dei suddetti consiglieri, propone al consiglio di 

aggiornare la seduta ad altra data da stabilirsi.  

Il consiglio, pertanto, si associa alla richiesta del presidente f.f.. 

Alle ore 18:05 la seduta è sciolta. 

Il Consigliere Segretario                                            Il Presidente f.f. 

Avv. Fabio Benigni                                                   Avv. Pantaleone Fimiani 

F.to:                                                                           F.to: 

 


